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2010 L apostolo gent!

Benedetto XVI-Joseph Ratzınger
Eadizıionz San Paolo-Libreria FEditrice atıcanda, Cinisello Balsamao 0O08S

Da dell annuncio CrIstiano (OSs] potre C556 1€ definito Benedetto XVI Dal
g10rNO dell ’ elezione egli ripete Stancarsı, badare eritiche plauso
L annuncIio (1 (.rIisSto 5ignore In QUESTO OTrIZzZzonte G] olloca L inizlativa del pontefice
tedesco (1 dedicare AaL1110O all’approfondimento del pensiero dell’apostolo Paolo In
O0OCCAS]IONe del SECONdO millennio 5{1 nascıta La celebrazione avra IN1Z10 11
S1IUgNO del 2008, vigilia festa del SanTlo, terminera AaLl11O dopO nel 2009
La propnosta del DaNd e0l0go0 prevede pellegrinagel penitenzlalı alla tomba ell’apo-
StOL0 Paolo, CONvegn!I (1 StudIO speclal]ı Ppubblicazioni S11 esl1 paolini far
COLNOSCEIE SCHNDIE meglio0 L immensa ricchez7z7za dell insegnamento In e56S51 rTacchIu-
( ))) Una VeiIid Dpropria GI1: CONSegNala In particolare alle antfe ISTITUZIONI relig10-

che portano 11 OLE (1 11 Paolo G] 1ISpiIrano alla 5{1 gura 1 5 [ 10) NSsegnNa-
menTto Non (1 CONSCHUENZA CaAasÜU che questia pubblicazione, piccola (1 pagıne
110  —> Ceri0o (1 CONTENUTO, a4Ii0Hdata alle KdizlonIi San Paolo chlamate a attıvar-
G] In prima DELSOLNA DL far COLNOSCEIE la gura l insegnamento dell’apostolo da C111
prendono 11 OLLLE SONOo quil raccolti, (COLNE gulda Drez10sa all anno (1 11 Paolo, 11
AISCOTSO dell indizione, profilo dell’apostolo ula intes] del 5 10 nsegnamento,

articolo Sull’ unicita dell’alleanza, la VISIONEe teologica molto CAald DaNd ene-
detto che DrODrIO ne teologla (1 Paolo TOVA 11 principale SOSteSNO.

La figura dell’apostolo

Kiprendendo ula CoNsuetudine avvlata da 10Vannı Paolo 1L, SO10 (1 rTado
Benedetto XVI ha PrODOSTO ne cateches] del mercoledI egl]Ii interventiI! estempOo-
ranel Subito doDO L’elezione porto ermme la GSEeTIE del COomMmMenNnITI 4a1 almıi, Aa VV13A.-
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Il papa dell’annuncio cristiano. Così potrebbe essere definito Benedetto XVI. Dal
giorno dell’elezione egli ripete senza stancarsi, senza badare a critiche o plauso
l’annuncio di Cristo Signore. In questo orizzonte si colloca l’iniziativa del pontefice
tedesco di dedicare un anno all’approfondimento del pensiero dell’apostolo Paolo in
occasione del secondo millennio dalla sua nascita. La celebrazione avrà inizio il 28
giugno del 2008, vigilia della festa del santo, e terminerà un anno dopo nel 2009.
La proposta del papa teologo prevede pellegrinaggi penitenziali alla tomba dell’apo-
stolo Paolo, convegni di studio e speciali pubblicazioni sui testi paolini «per far
conoscere sempre meglio l’immensa ricchezza dell’insegnamento in essi racchiu-
so». Una vera e propria sfida consegnata in particolare alle tante istituzioni religio-
se che portano il nome di san Paolo e si ispirano alla sua figura e al suo insegna-
mento. Non è di conseguenza un caso che questa pubblicazione, piccola di pagine
non certo di contenuto, venga affidata alle Edizioni San Paolo chiamate ad attivar-
si in prima persona per far conoscere la figura e l’insegnamento dell’apostolo da cui
prendono il nome. Sono qui raccolti, come guida preziosa all’anno di san Paolo, il
discorso dell’indizione, un profilo dell’apostolo e una sintesi del suo insegnamento,
un articolo sull’unicità dell’alleanza, la visione teologica molto cara a papa Bene-
detto che proprio nella teologia di Paolo trova il principale sostegno.

1. La figura dell’apostolo

Riprendendo una consuetudine avviata da Giovanni Paolo II, solo di rado
Benedetto XVI ha proposto nelle catechesi del mercoledì degli interventi estempo-
ranei. Subito dopo l’elezione portò a termine la serie dei commenti ai Salmi, avvia-
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ia dall’amato predecessore. SUuCCEesSsSIVamente (1 mercoledI In mercoledI TAaCCIO del
profili del personagg] del UOVO lestamento 1ILIrallı INCEeTT], personali mal SCONTAa-
t1 ULla Indicazione (1 Carafttere ecclesi0l0gico. La VIa. ecristiana 110  —> ula dottrina
pIU LHNENO avvVvincente (OIl la quale mDporsi nel Salott! nel Albattitl. ula NO-
G{la (1 vita rappresentala da 1l10MINI segnati da debolezz7e Dassionl1, trasformati

loro fede C(ammıinano, volte COLILOLO DL OCCATre OLUI Cal quale 0010 STAl
alferrati. foto (1 STUPDPDO bblamo Isolato 11 profilo (1 Paolo personagglo0
mmenSO, SeNUINO rTUuvVvIdo (COLNE 11 mestlilere (1 tessitore (1 tende COIl 11 quale G] g‘ll —-
dagnava da VIvere Ben prestOo egli (Adlvenne 11 «tredicesimo apostolo», MESSaASSCTIÖ
zelante viagglatore Instancabile che G] Spinse In Ir1a, In Asıl]a. Inore, In (ırecCcla DL
giungere infine 0Ma

Linsegnamento dı 42010

(ome aVvVIene L incontro (1 OO (OIl (.risto? Tocchiamo quil 11 PDUunNTO Q eCISIVO
che fondamento anche del volume (1 Benedetto esu TIMAa (;O11-

vers10ne, Paolo 110  —> CIiId ONO ontano da DIO 5{1 egge contrarıio
Nell incontro COIl (.TISTO Capl, pDeTrO, che CIiId NeCEeSSAaTIO orilentament
5{1 vIita. QUESTO CeIiId pOossibile HCL 10 SpIrIto che rTINNOVA 110  - SOl0 ‘ agire del CT1-
St11AaAN0 anche 11 5 [ 10) eC5561€6€ LO SpIrItO «COILE L anıma nOosIira anıma, la
parte pIU segrela del NOSITO CSS5C1IC, da QOVve Gale Incessantement MOTO (1 DIC-
ghiera». Lanıima del CTISt1AaNO Aliventa COS] miI1istica. triniıtarla, aperta 1 mIistero (1
DIO che G] rivela G1 dona. Per 10 SpIrIto, inoltre, 11 CTISt1AaNO enira In COMUNIONE (OIl

Taflelll (OIl 0 10MINI AascCe da quil 10 zelo MISSIONATIO (1 Paolo, anche
11 5{10 HCL L’unita Chiesa la 5{1 universalita. Per QUESTO L inizlativa del
Da VvIeNE definita eECUMEeNICA. Lattenzione rivolta anzıtutto 4a1 fedeli altre
denommazlonı CrIsStiane CYTISt1anı evangelicı hanno da SCHILDLC destinato CULd

altenzione alla igura all’insegnamento dell’apostolo magglorIi pensatorIi
Riforma da Lutero Calvino fino Karl Barth, Kudolph Bultmann Paul Tillich
hanno elaborato 11 loro pensiero DrOprIO partire Lettera ( Homanı agli
altrı erıtt1! dell’apostolo genti C(‚ertamente pIU impegnativo 11 COMDITO (1 COllo-
Cal la figura (1 Paolo all interno del dialogo ebreili-eristlianl]. Egli SIuUdeO, rabbhi-

la 5{1 CONVEeTrTrSIONEe 110  —> STAa la constatazione (1 ula OPpPOSIZIONE Irriducibile
ira la fede TICeEeVUTAa ne S10VINeZZAa la SCONVOlgente rivelazione GL V1a (1
Damasco mi1istero che 0 fu allora rivelato 1Llumınava In modo QeCISIVO 11 CONTIeEe-
UuTf0 5{1 fede Siudalica. «Eegli “11 PrIMO SIuUdeO ” 11 5 [ 10) dramma cContene, In
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Benedetto XVI (J. Ratzinger), Paolo. L’apostolo delle genti

ta dall’amato predecessore. Successivamente di mercoledì in mercoledì tracciò dei
profili dei personaggi del Nuovo Testamento. Ritratti sinceri, personali mai sconta-
ti. È una indicazione di carattere ecclesiologico. La via cristiana non è una dottrina
più o meno avvincente con la quale imporsi nei salotti e nei dibattiti. È una propo-
sta di vita rappresentata da uomini segnati da debolezze e passioni, trasformati
dalla loro fede. Camminano, a volte corrono per toccare Colui dal quale sono stati
afferrati. Dalla foto di gruppo abbiamo isolato il profilo di Paolo un personaggio
immenso, genuino e ruvido come il mestiere di tessitore di tende con il quale si gua-
dagnava da vivere. Ben presto egli divenne il «tredicesimo apostolo», messaggero
zelante e viaggiatore instancabile che si spinse in Siria, in Asia Minore, in Grecia per
giungere infine a Roma.

2. L’insegnamento di Paolo

Come avviene l’incontro di un uomo con Cristo? Tocchiamo qui il punto decisivo
che è a fondamento anche del volume di Benedetto XVI su Gesù. Prima della con-
versione, Paolo non era un uomo lontano da Dio e dalla sua legge. Al contrario.
Nell’incontro con Cristo capì, però, che era necessario un nuovo orientamento della
sua vita. Tutto questo era possibile per lo Spirito che rinnova non solo l’agire del cri-
stiano ma anche il suo essere. Lo Spirito è «come l’anima della nostra anima, la
parte più segreta del nostro essere, da dove sale incessantemente un moto di pre-
ghiera». L’anima del cristiano diventa così mistica e trinitaria, aperta al mistero di
Dio che si rivela e si dona. Per lo Spirito, inoltre, il cristiano entra in comunione con
i fratelli e con tutti gli uomini. Nasce da qui lo zelo missionario di Paolo, ma anche
il suo amore per l’unità della Chiesa e la sua universalità. Per questo l’iniziativa del
papa viene definita ecumenica. L’attenzione è rivolta anzitutto ai fedeli delle altre
denominazioni cristiane. I cristiani evangelici hanno da sempre destinato cura e
attenzione alla figura e all’insegnamento dell’apostolo. I maggiori pensatori della
Riforma da Lutero e Calvino fino a Karl Barth, a Rudolph Bultmann e Paul Tillich
hanno elaborato il loro pensiero proprio a partire dalla Lettera ai Romani e dagli
altri scritti dell’apostolo delle genti. Certamente più impegnativo il compito di collo-
care la figura di Paolo all’interno del dialogo ebrei-cristiani. Egli è giudeo, è rabbi-
no e la sua conversione non è stata la constatazione di una opposizione irriducibile
tra la fede ricevuta nella giovinezza e la sconvolgente rivelazione sulla via di
Damasco. Il mistero che gli fu allora rivelato illuminava in modo decisivo il conte-
nuto della sua fede giudaica. «Egli è “il primo giudeo” e il suo dramma contiene, in
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quelll’unita SPezzala che 10 ha lacerato, 11 dramma profondo COSCIeNzZAa giudal-
CAa» (1 Ironte es1ı s 1 olloca QqUuI ula tes1 Aantfo Cal Da Benedetto che
L’ha proposta anTto nel volume Molte religion!i UN UNICA alleanza? che nel pIU EI1-

le PesSu dı Nazaret. Lalleanza 1 1InNal (COLNE quella rinnovata da es11 S] monTfe
beatitudinI!i 19008  z LAntico 11 UOVO lestamento 110  —> 101008 posti Luno (1 Iron-

le all altro (COLNE Aue mondI sepnaratı «bensI]l L’idea dell’alleanza vliolata. (1 quella
stabilita da DIO, CIiId 1a presente ne fede GS{iessia (1 Israele». Ebrel CrIst1a-

nı hanno 11 dA0ONO dell ’ alleanza, (0)I10 ugualmente 2CCOomMuUunNnatı ne debolez7za
hanno DiSsOogNO (1 rinnovamento S11 questa base DrOoprIO 1 apostolo Paolo DUO (1ve-
1Ire O0OCCASIONe (1 riflessione, (1 approfondimento, (1 dialogo SCTIVe 11 Da (O11-

clusione del presente volume: «T/alleanza la r1sposta 4a11 u0MO0 COILLNE immagine
somiglianza (1 DIO:; In 6554 G] chlarisce chl che (C0O5d4 S1AM0 NO1 chl DIO DL JulL,
che fino In on relazione, L’alleanza 110  —> arebbe allora qualcosa che G1 olloca
Y (1 fuori storla, ontano 5{1 CSS5C112Zd4, 11 farsi manifesto (1 C10 che Iu1
STEeSSO e, “ 10 splendore del 5 [ 10) volto ”»

(ome Q1ICEeVO all InI7zI0 Benedetto DaNd che alla SOSTaNza Alla. vigilia
5{1 elezlone COLp1 5{10 AISCOTSO che PIOQODOLCVA ula ritorma Ser1a ACCOTL d-

ia Chiesa PTFOSTaLILE dell’anno (1 , 11 Paolo da un identica sollecIitu-
dine (1 TINNOVATE 11 fede vita Cristiana Santa inquiletudine,
che proviene Cal desider10 (1 veder splendere C111 volto (1 Ognl CrISt1ano la Iuce che
VvIeNE da G(TrIisSto

Eho (uerrliero

AÄRMOGATHE, COLO n Tarso, orla, Koma 1982, 63
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quelll’unità spezzata che lo ha lacerato, il dramma profondo della coscienza giudai-
ca»1 di fronte a Gesù. Si colloca qui una delle tesi tanto care a papa Benedetto che
l’ha proposta tanto nel volume Molte religioni un’unica alleanza2 che nel più recen-
te Gesù di Nazaret. L’alleanza al Sinai come quella rinnovata da Gesù sul monte
delle beatitudini è una. L’Antico e il Nuovo Testamento non sono posti l’uno di fron-
te all’altro come due mondi separati «bensì l’idea dell’alleanza violata e di quella
nuova, stabilita da Dio, era già presente nella fede stessa di Israele». Ebrei e cristia-
ni hanno il dono dell’alleanza, ma sono ugualmente accomunati nella debolezza e
hanno bisogno di rinnovamento. Su questa base proprio l’apostolo Paolo può dive-
nire occasione di riflessione, di approfondimento, di dialogo. Scrive il papa a con-
clusione del presente volume: «L’alleanza è la risposta all’uomo come immagine e
somiglianza di Dio; in essa si chiarisce chi e che cosa siamo noi e chi è Dio: per lui,
che è fino in fondo relazione, l’alleanza non sarebbe allora qualcosa che si colloca
al di fuori della storia, lontano dalla sua essenza, ma il farsi manifesto di ciò che lui
stesso è, “lo splendore del suo volto”».

Come dicevo all’inizio Benedetto XVI è un papa che va alla sostanza. Alla vigilia
della sua elezione colpì un suo discorso che proponeva una riforma seria e accora-
ta della Chiesa. Il programma dell’anno di san Paolo nasce da un’identica sollecitu-
dine di rinnovare il cuore della fede e della vita cristiana. Dalla santa inquietudine,
che proviene dal desiderio di veder splendere sul volto di ogni cristiano la luce che
viene da Cristo.

Elio Guerriero
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1 J. R. ARMOGATHE, Paolo di Tarso, Borla, Roma 1982, 63.

2 Lev-SanPaolo, 20052.

RTLu_2_2008.qxd  5-06-2008  10:52  Pagina 315


